
Amianto, a Casale si prepara
il giorno del giudizio

■ di Giampiero Rossi inviato a Casale Monferrato

Per tregenerazioni di casalesi la lu-
ce in fondo al tunnel è un proces-
so. Il più grande dibattimento di
tutti i tempi, inEuropa,perunavi-
cenda di morti sul lavoro. Anzi, di
"omicidi bianchi", come li defini-
sce Bruno Pesce, coordinatore del-
l’Associazione dei familiari delle
vittime dell’amianto di Casale
Monferrato, una sorta di Erin
Brockovich al maschile. Sul banco
degli imputati, accusati di 2.969
morti,dovrebberocomparire ilmi-
liardario svizzero Stephan Schmi-
dheinye ilbaronebelgaLouisCar-
tierde laMarchienne,cioè ipadro-
ni della Eternit, la fabbrica che per
oltre 80 anni ha appestato l’aria
del Monferrato con la polvere
d’amianto.
Se non si trattasse di una storia co-
stellata di lutti, se il salone Tartara
dipiazzaCastellononfosseaffolla-
todivedove,orfani,parenti e ami-
cidipersone stroncatedalmesote-
lioma pleurico e dall’asbestosi,
quella di ieri potrebbe essere rac-
contata come un’altra puntata di
una bella parabola in stile Davide
e Golia. Invece bisogna raccontare
dell’ennesima assemblea di un’as-
sociazione che nel corso degli an-
ni si è drammaticamente arricchi-
tadinuoveadesionidivittimedel-
la polvere killer. E la strage non si
ferma: soltanto nelle ultime cin-
que settimane sono una quindici-
nainuovicasi segnalatiallaCame-
ra del lavoro, dove il patronato In-
ca della Cgil si occupa, da 30 anni,
dimettere insiemetuttiglielemen-

ti utili ad assistere le vittime.
Il processo, dunque, è l’obiettivo
principale di chi chiede giustizia
prima ancora che risarcimenti. E
quella che non più di sette anni fa
sembrava un’utopia oggi appare
una realtà probabile. Nel 2000, in-
fatti, un sostituto procuratore di
Casaledisseall’avvocatoSergioBo-
netto: «Tanto questo processo
non si farà mai». A Torino, invece,
il procuratore Raffaele Guariniello
- cheha riunito in un unicoproce-
dimento le morti da amianto tar-
gate Eternit di Casale Monferrato,
Cavagnolo (Torino), Rubiera (Reg-
gio Emilia), Bagnoli (Napoli) e an-
che tra gli italiani emigrati dal sud
per lavorareneglistabilimenti sviz-
zeri della multinazionale - ha con-

cluso le sue indagini. In agosto lo
ha comunicato a Schmidheiny e
Cartier con un atto d’accusa di
105 pagine, che elenca i nomi di
2.969 persone che avrebbero per-
so la vita a causa dell’esposizione a
unmineraledellacui pericolosità -
secondo Guariniello - i proprietari
della fabbrica erano a conoscenza.
Per dimostrarlo il magistrato ha
dovutorisalire l’interacatenadico-
mandodellaEternit edaquegli in-
terrogatori avrebbe ottenuto mol-
teconferme.L’ultimavittoriaèsta-

to il giudizio della Corte federale
svizzera (l’equivalente della nostra
Cassazione), che ha riconosciuto
al pm il diritto a ottenere la docu-
mentazione storica della Suva,
cioèuna sortadi Inail elvetico, che
si era barricato per tre gradi di giu-
dizio dietro al "segreto di Stato". I
due indagati non si sono mai fatti
interrogare. Stephan Schmideiny
continua a stare in Costa Rica.
«Ora ci sono buone probabilità di
arrivare al rinvio a giudizio entro
pochi mesi», dice l’avvocato Bo-

netto, che da un quarto di secolo
sioccupadellavicendaal fiancodi
Bruno Pesce, del segretario della
Camera del lavoro di Casale Nico-
laPondranoeatantialtri, sindaca-
listi, aministratori e cittadini.
C’è ancora tanto da fare: rimettere
ordine ai documenti, alle deleghe,
andare a cercare i parenti di chi è
morto nel frattempo, fare per be-
ne tutto ciò che servirà al momen-
to della costituzione di parte civi-
le,che intanto ieri il sindacodiCa-
sale ha già preannunciato a nome
dellacittà.«Dobbiamoricomincia-
re un’altra volta - spiega Pesce al-
l’affollatissima assemblea, seguita
anche dalla televisione pubblica
svizzera - ma siamo arrivati a quel-
lo che volevamo». Intanto dal Ca-
nada,dalBelgio,dallaFrancia,dal-
laGermaniaarrivanoofferted’aiu-
toda parte diavvocati e di comita-
tianaloghiaquellodiCasaleMon-
ferratochepromettonodicogliere
l’occasione della prima udienza
per lanciare una giornata mondia-
le contro l’Eternit. Anche per que-
sto la segretaria della Cgil di Ales-
sandria, Silvana Tiberti, rivendica
con orgoglio: «I sindacalisti di Ca-
salesonostatiunaforza travolgen-
techehareso possibiliquesti risul-
tati».
Un dubbio lo creano i tre milioni
di euro offerti da Thomas Schmi-
dheiny, fratellodell’indagatoprin-
cipalechesembraormaiuscitodal-
lascenagiudiziaria.Forseperdissa-
pori in famiglia, forse per rifarsi
una verginità dal momento che è

impegnato proprio in questioni
ambientali (è statoaddiritturacon-
sulente dell’Onu), Thomas ha de-
cisodidonarequesti soldiall’Asso-
ciazione delle vittime dell’amian-
to di Casale. Qualcuno teme che
siauna trappola, maPesce e lapre-
sidente Romana Biasotti Pavesi
(che a causa della polvere killer ha
perso marito, figlia, sorella, nipote
e cugina) non hanno dubbi: in
ogni caso, Thomas Schmidheiny
fornirà munizioni per la battaglia
processualeancoraapertaneicon-
frontidisuofratello.Quei soldian-
dranno all’ospedale di Casale, per
la ricerca e la cura dei tumori
d’amianto, all’assistenza dei mala-
ti,apagre leenormispesedell’asso-
ciazione.

ECONOMIA & LAVORO

L’amianto è una fibra minerale brevettata nel1901 dall’austriaco Ludwig
Hatschek e diventata di uso largamente diffuso per le sue qualità: è ignifugo,
moltoresistenteedeconomico.Vieneutilizzatoper laproduzionedi lastree te-
gole,di tubi infribrocementochenegliannisettantasonolostandardper laco-
struzionedegliacquedotti,per le lastreondulatedi tetti ecapannoni (il famoso
Eternit, cheprende ilnome dallamultinazionale svizzera) eper tantioggetti di
usocomune,dalle fiorierealle sediedacampeggio.Fibred’amianto, inoltre, so-
no tuttora presenti in moltissimi edifici come materiali coibentanti, e lo stesso
valeper le carrozze ferroviarie. Sin dagli anni sessanta,però, emerge che l’espo-
sizione all’amianto è molto pericolosa, anzi letale, per la salute umana: l’inala-
zione delle minuscole fibre, infatti, provoca una micidiale forma di tumore, il
mesotelioma pleurico, che può manifestarsi anche quarant’anno dopo
un’espozione minima, ma che uccide in pochi mesi. Tra le altre patologie pro-
vocate dall’amianto la più frequente è l’asbestosi, che a sua volta può essere fa-
tale. In una trentina di paesi del mondo, dalla Cina al Canada, dalla Russia al
Sudafrica, si continuano a produrre materiali con la polvere assassina.

BOLOGNA Sonodue iprocessi incorso, aBologna,per morti egravi malattie lega-
ti all’amianto. Il primo vede imputati sette dirigenti e funzionari (altri due nel frat-
temposonodeceduti)delleOfficinegrandi riparazionidelleFerroviedelloStato,ac-
cusati di omicidio colposo e lesioni personali gravissime per la morte di 15 ex ope-
rai (quasi tutti per mesotelioma pleurico), e le gravi malattie che negli anni hanno
colpito almeno duecento lavoratori. Quelli a contatto diretto con le polveri killer,
ma non solo: non c’era alcuna separazione fra i settori delle officine, quindi ad am-
malarsi sono stati - ad esempio - anche gli elettricisti.
La seconda inchiesta sbarcata in tribunale farà chiarezza sul decesso di nove operai
della Casaralta, l’ex officina che si occupava della coibentazione delle carrozze dei
treni per Fs. Il processo aperto a gennaio vede imputato l’ingegner Carlo Farina, ex
direttore generale della Casaralta, per omicidio colposo plurimo. Lo stesso Farina è
già stato condannato, nel novembre 2004 e sempre per omicidio colposo plurimo,
al termine di un primo processo sull’impiego dell’amianto alla Casaralta e il deces-
sodialtri16 lavoratori.Glioperai furonostroncatidall’esposizionealle fibredelmi-
nerale cancerogeno, utilizzato in officina per almeno venti anni.  Giulia Gentile

Verso il processo
contro i padroni
dell’Eternit: sul tavolo
arrivano 3 milioni di
euro dalla Svizzera

In 105 pagine
l’atto d’accusa
del procuratore
Guariniello
Ancora nuovi decessi

Nel tribunale di Nola le vedove degli operai della fabbrica Montefibre di Acerra, mostrano le foto dei loro congiunti
Foto Ansa

POLVERE ASSASSINA
Ancora in uso in una trentina di Paesi, dalla Cina al Canada

DUE PROCEDIMENTI
A Bologna imputati dirigenti delle Officine ferroviarie

Lo stabilimento dell’Eternit sotto sequestro a Bagnoli Foto Ansa Romana Blasotti di Casale con le foto dei familiari uccisi
dall’amianto Foto Ansa
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